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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Metano 
più caro 
da oggi di 
55 lire 

ROMA — Il brusco ribasso dei preui del petrolio non he 
indotto il governo e desistere dal decreterò un nuovo au
mento del preuo del ges. Il Cip he perciò deciso di aumenta
re di 36 lire el metro cubo il preuo-bese riscosso dal fornito
re nazionale (ENI-SNAM). A queste si aggiungeranno 16 o 
20 lire a metro cubo, e seconda delle citte, e vantaggio delle 
imprete di distribuzione. Nessuna decisione invece sul ribas
so del preuo della benzina e del gasolio per adeguarlo ai 
livelli medi europei. 

Ferma risposta alla Montedison Torna di scena a Roma la spietata banda che assassinò il giudice Amato 

Un nuovo grande 
sciopero. Ieri 
oltre 60 mila 

chimici a Roma 
Delegazioni da Brindisi, da Priolo, dalla Sardegna, 
da Ravenna - Camiti: il governo deve imporre il ritiro 
dei licenziamenti e fare chiarezza sulla proprietà 

Killer neri uccidono un ragazzo 
in un assalto armato in banca 
Arrestata Francesca Mambro, un capo dei Nar 

La vittima, 16 anni, figlio unico di una bidella e di un cameriere - Si trovava sul posto per caso - La sparatoria fra la folla di un 
mercato - Cinque feriti fra poliziotti e passanti - La terrorista fascista abbandonata dai complici davanti all'ospedale 
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ROMA — Ecco 1 chimici in corteo perle 
vie di Roma, con la rabbia per la cassa 
Integrazione, l'incertezza produttiva, le 
ristrutturazioni selvagge. I giochi fi
nanziari, le faide di potere. Quanti so
no? Almeno 60 mila, forse 70 mila. 

Un successo al di là di ogni previsione 
per una categoria con soli 600 mila ad
detti, che ha dato vita ieri ad una 
straordinaria giornata nazionale di lot
ta. Sono arrivati a Roma in nave, in 
treno, in pullman in una città resa cupa 
dalla pioggia e dal vento. Ma anche il 
tempo ha deciso di premiare tanta ca
parbia volontà, e a metà mattina 11 sole 
ha accompagnato un corteo profumato 
di mimose. 

Eni. Montedison, Snla, Sir, Liqulchl-
mlca: le sigle che da anni occupano le 
cronache della «guerra chimica», ora 

scorrono su striscioni e cartelli che par
lano di risanamento, programmazione, 
occupazione. È lo stesso linguaggio del 
tessili che sono stati qui a Roma la set
timana scorsa. DI giustizia sociale e di 
sviluppo parleranno ancora — nel pros
simi giorni—1 pensionati e i metalmec
canici con le loro annunciate manife
stazioni. Pezzo dopo pezzo scende in 
campo, e fa sentire la sua voce qui, a 
pochi passi dai palazzi del potere e degli 
affari, un movimento che non ha nulla 
da restituire («Benvenuto, questo è il 
nostro sindacato», scandiscono gli ope
rai di Porto Marghera), anzi chiede che 
a pagare 11 costo della crisi sia chi ha 
portato l'economia alla deriva. 

Non è difficile individuare le respon
sabilità politiche ed economiche della 
drammatica realtà della chimica. 

Sullo sfondo di una feroce lotta attorno alla poltrona del presidente 

Esplode il caso ENI-Ambrosiano 
Nervose reazioni dei socialisti 

L'«Avanti!» polemizza con giornali e magistrati ma non contesta la veridicità delle 
registrazioni telefoniche - Di Donna ha minacciato querele - Silenzio DC-PRI 

Colajanni risponde al 
ministro De Michelis 

D ministro per le Parte-
clpazionl statali mi ha 
chiamato in causa per un' 
Interrogatone In cui chie-
devo In base a quali valuta
zioni la Tradlnvest avesse 
effettuato un finanziamen
to al Banco Ambrosiano 
Andino. A giudicare dalla 
violenza delle reazioni l'ar
gomento non sembra del 
tutto Insignificante. Ma 
badiamo al fatti. 

Dalle informazioni In 
mio possesso risulta, alla 
scheda 319 un credito verso 
li Banco Andino di 39 mi
lioni di dollari alla data del 
29 dicembre '81. La data I-
nlzlale è del 9 dicembre '80 
per 50 milioni di dollari li 
tasso annotato è un quarto 
sopra 11 UBOR (Tasso In
terbancario londinese) a 
sei mesi; la commistione 11 
2%; la scadenza finale U 9 
dicembre •85. Tra 11 9 di
cembre '80 ed il 9 giugno 
'81 11 tasso i stato 1$, un 
sedicesimo; tra 11 9 giugno 
•81 ed 11 9 dicembre «J U18; 
al 9-12-1981 è stato fissato 
fino al 9giugno *3 al IX ti 
29 dicembre v i JJ milioni 

di dollari sono sfati ceduti 
al Sumltomo al tasso di 
14,9 sedicesimi. 

Ho richiesto di conoscere 
le valutazioni che avevano 
portato a fare slmile opera
zione perché la stessa mi 
pareva incongrua con le 
attività di una finanziaria 
il cui compito dev'essere di 
sostenere le operazioni In
ternazionali dell'Etti. Su 
altre operazioni che mi 
sembrano del tutto norma
li non ho niente da dire. 

n ministro non nega che 
l'operazione sia stata fatta. 
Sostiene che è di vecchia 
data e che II collegio sinda
cale non vi ha trovato nulla 
da eccepire. A me Invece u-
n'operazkme di finanzia
mento di tal tipo, che legal
mente non è certo Illegitti
ma, pare a condizioni di fa
vore. Al ministro no, e que
sto vuol dire che abbiamo 
opinioni diverse su quali 
condizioni debbono essere 
considerate di favore. An-
tepotaona Colajanni 

(Segue in ultima) 

ROMA — L'.affare. ENI e-
splode fragorosamente sul 
terreno politico. E impossibi
le prevedere quali ne saranno 
le conseguenze. Dagli spiragli 
aperti dalla feroce lotta di 
potere per la conquista della 
leadership dell'ente petroli
fero di Stato stanno affioran
do elementi sconvolgenti, an
che se in parte tuttora oscuri. 
Le registrazioni telefoniche 
giunte davanti alla commis
sione parlamentare d'inchie
sta sulla loggia P2 rivelano, 
da quel che risulta da indi
screzioni che hanno trovato 
largo spazio sulla stampa, 
che Leonardo Di Donna (at
tuale vicepresidente dell'E-
NI e candidato socialista alla 
massima poltrona dell'ente, 
al posto ora ricoperto da 
Grandi) sarebbe stato awer-

ROMA — Uno studente di 16 anni crivellato da una raffica di 
mitra, due agenti di polizia, due anziane donne e un altro 
passante feriti, momenti di fuoco in un popolatissimo quartie
re di Roma, tra le bancarelle di un mercatino strapieno di 
gente: torna in scena così il terrorismo nero, seminando di 
nuovo morte, paura, dolore, sfiorando la strage. I killer sono 

fuggiti. Ma più tardi è stata 
arrestata la famigerata 
Francesca Mambro, la terro
rista del Nar ricercata da an
ni, protagonista delle più 
sanguinose imprese del 
gruppi fascisti nella capitale, 
dall'omicidio •• del giudice 
Mario Amato in poi. Era sta
ta ferita nello scontro a fuo
co con la polizia: sono stati 
gli stessi suol complici ad ab
bandonarla nella serata di 
ieri, all'ingresso secondario 
dell'ospedale romano Santo 
Spirito. 

Ricostruiamo la tragica 
mattinata. Lo studente Ales
sandro Caxavillani, passeg
giava a piazza Irnerio, aveva 
qualche ora libera prima di 
andare a scuola, 11 liceo arti
stico che frequentava nel 
turno di pomeriggio. Era l'u
nico figlio, di una coppia di 
lavoratori: il padre camerie
re, la madre bidella. È stato 
colpito e ucciso sul colpo dal 
fascisti, un commando di al
meno otto persone, fra cui la 
Mambro che fuggivano spa
rando all'impazzata Insegui
ti dalla notizia. Pochi attimi 

unì* 
dell* Sane» '' Nazionale dd 
Lavoro. I rapinatori—è que
sto il sospetto degli Investi
gatori e delle centinaia di a-
bltantl •• del quartiere che 
hanno visto la terrificante 
sparatoria — hanno forse 
scambiato il ragazzo per un 
giovane agente in borghese, 
e per un'arma l'ombrello pie» 
gevole che egli aveva sotto al 
braccio. 

Per l'intera mattinata c'è 
stato un mare di gente silen
ziosa, immobile, sconvolta, 
accanto al corpo della giova
nissima vittima. Alessandro 
era in Jeans e giacca a vento, 
Immerso in una pozza di 
sangue. Qualcuno comincia
va a posargli accanto 1 primi 
mazzi di fiori. 

Tutto è iniziato verso le 
10,30. Un commando di 
quattro, cinque giovani, sui 
trent'annl, a viso scoperto, 
vestiti con eleganza (solo 
uno si nasconde dietro gran
di occhiali neri e una sciar
pa) irrompe nella Banca Na
zionale del Lavoro, in via 
Aurelia. L'agenzia dell'isti
tuto di credito è grande, con 
cinque porte che danno sulla 
strada, assai trafficata. Uno 
degli impiegati riesce a toc
care il congegno di allarme, 
in comunicazione con tutte 
le auto della polizia. E po
steggiata vicino alla Banca 
c'è una macchina della squa
dra mobile. A bordo c'è un 
agente in borghese; è fl per 
caso, impegnato nella zona 
con altri suoi colleghi per u-
n'indagine: Ha la radio acce
sa, capisce immediatamente 
quello che sta accadendo a 
pochi metri da lui. Si precipi
ta verso la banca, dove in
tanto i banditi hanno già 
svuotato la cassaforte. 

La reazione dei rapinatori 
è immediata e spietata. Co
minciano a sparare verso l'e
sterno raffiche dei loro mitra 
«M12», vetri antiproiettili 
fermano I colpi. I banditi al
lora escono fuori, conti
nuando a sparare. L'agente 
della Mobile Domenico Espa, 
un giovane di 33 anni, è col
pito più volte. Ha sa mano 
destra spappolata, è ferito 
anche al polpaccio sinistro. È 
raggiunta di striscio dai col
pi anche una donna, Ales
sandra FeUsetti,M anni, ca
de ferite al brs«cto e al petto, 

Decine A auto poeteggiate 
nella sona — accanto alla 
Banca c'è pure la sede della 
XVm circoscrizione — ven
gono crivellati dal protettili; 
c'è sangue dappertutto. 

Da via Aurelia i rapinatori 
in fuga si dirigono in una zo
na ancora più affollate, ap
punto piazza Irnerio, dove 
c'è 11 mercatino airaperto. 
Qui ci sono altri compiici che 
aspettano, tra loro anche 
una donna, tarchiata e bion
da, secondo le descrcsloni del 

Quattro anni fa 1 chimici erano a Brin
disi, per lanciare con una grande mani
festazione 11 progetto di un settore in
dustriale da salvare dall'avventurismo 
dei Rovelli, degU Utstni e di quanti — 
ministri e segretari de — li avevano 
protetti. 

Cosa hanno fatto i governi e 1 vertici 
delle aziende di Stato o finanziate attra
verso la mano pubblica? Gli operai di 
Brindisi sono qui. con il loro striscione, 
a ricordare come In questi quattro anni 
siano stati persi 4.400 posti lavoro; si 
doveva ricostruire il cracking esploso, 
dovevano essere fatti nuovi investi
menti, invece sono stati chiusi altri die-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 

tito tempestivamente dell'ar
rivo della Guardia di Finan-

titolato un giornale con gran
de risalto. 1 socialisti hanno 
reagito con asprezza, attra
verso VAvanti!. Nello stesso 
momento fl ministro sociali
sta dette Partecipazioni sta
tali, Gianni De Mkhelis, ha 
rilasciato una dichiarazione 
polemica nei confronti del 
compagno senatore Napoleo
ne Colajanni, che lo aveva 
chiamato in causa con un'in
terrogazione presentata 48 
ore prima a Palazzo Madama 

C f . 
(Segue in ultima) 

QUELLE MISTERIOSE TELE
FONATE FRA EM E PSI SU H-
NANZA E GIUDICI PAONA2 

Muore a 33 anni 
Fattore John 

Delusiti (droga?) 
NEWYORK — L'attore a-
moncone John BehisM, note 
HI nana sopì attuile per H 
fWm «The Muee brofhera», * 
wwrto ieri. Une i 
he ottvbullo e 

re. Proprio in questi giorni % 

% ««nwno «em e» 

«essnPjfsji ssea* aaca 
(Segue in ultime) 
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ROMA — Lo studente Alessandro CarsvMani, oai lai lu iMU Tuctsn 

Nuove 
accuse al 

sindacalista 
Luigi 

Scricciolo 
Nuovo mandato di cattu
ra per il dirigente dell'uf
ficio internazionale della 
UIL, Luigi Scricciolo, e 
per la moglie Paola Elia. 
Alle accuse di associazio
ne sovversiva e banda ar
mata ora si - aggiunge 
quella di «spionaggio poli
tico o militare*. Altri tre 
«pentiti» avrebbero rac
contato di una riunione 
delle Br alla quale erano 
presenti i coniugi sinda
calisti. Intanto l'inchiesta 
sugli otto dipendenti del 
ministero dei Traspòrti 
arrestati nei giorni scorsi 
(tra i quali figurano quat
tro sindacalisti di diversa 
estrazione politica) è sta
ta formalizzata dal pub
blico ministero. Gli inter
rogatori degli imputati 
perciò avverranno nel 
prossimi giorni anche alla 
presenza del giudice 1-
struttore Rosario Priore* 
al quale sono stati affidati 
gli atti. APAGMA5 

Ammesso da Lagorio alia Camera 

Non era in acque 
territoriali il 

sottomarino-spia 
Il ministro: il sommergibile era sovietico 
Le contestazioni di 'Accame e Baracetti 

ROMA — n sottomarino-spia individuato e inseguito tra il 24 
e il 25 febbraio nel golfo di Taranto non era in acque territoria
li italiane, come tali riconosciute internazionalmente. La cir
costanza — che poco toglie alla gravità politica dell'episodio, 
ma che certamente dimensiona la vicenda in modo diverso — 
è stata tortuosamente ammessa ieri alla Camera dal ministro 
della Difesa Lelio Lagorio il quale poi, abbandonando ogni 
esitazione sin qui mantenuta dal governo italiano, si è detto 
certo, sulla base di una serie di univoci indizi, che oggetto della 
vana caccia fosse un sottomarino sovietico, di tipo nucleare 
d'assalto, classe Victor. 

Nulla da eccepire, forse, sulle capacità deduttive del mini
stro socialista. Molto, invece, sul fatto che questa affermazio
ne sìa stata sfruttata da Lagorio per accentuare una pericolo
sissima visione tutta militare dei problemi della sicurezza nel
la ribollente area del Mediterraneo, e per calcare la mano 
sull'asserita esigenza di nuovi stanziamenti per la Difesa. B 
che, se ha mandato in bròdo di giuggiole quanti hanno appro
fittato dell'occasione per risfoderare fl peggiore armamentario 
da guerra fredda, ha suscitato non solo le severe critiche dell* 
opposizione di sinistra (la profonda insoddisfazione dei comu
nisti per le dichiarazioni di Lagorio è stata manifestata da 
Arnaldo Baracetti), ma anche le esplicite e polemiche riserve 
persino di un collega di partito del ministro, quel Falco Acca
me che è anche uno tra ì maggiori esperti della nostra marina 
militare. 

IL RAPPORTO IH LAGORIO — Ma. intanto, dov'era esat
tamente il misterioso sottomarino quando la mattina del 24 fu 
localizzato dal nostro •Leonardo da Vinci*? Qui una sorpresa: 
(Segue in ultima) Giorgio Frasca Poterà 

Mentre continua la ridda di voci 

7 i 

in URSS il capo 
dei sindacati 

Nessuna spiegazióne ufficiale della misu
ra presa pochi giorni prima del congresso 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A fulminea con
ferma delle voci diffuse ieri è 
giunta la notizia ufficiale: A-
lexei Shibaev, presidente del 
Consiglio centrale dei sinda
cati sovietici, è stato «solle
vato dall'incarico* e — scri
veva ieri la «Tass* — «trasfe
rito ad altro lavoro*. ' 

Una conferma clamorósa 
che rivela resistenza di gros
si movimenti molto vicino al 
vertice (Shibaev è; fino a 
nuovi sviluppi, ancora mem
bro del Comitato centrale del 
PCUS) e che fornisce anche 
una indiretta credibilità ad 
altre voci—da noi registrata 
nel giorni scorsi—su inchie
ste e arresti di personaggi as
sai noti. 

Il comunicato ufficiale 
non fornisce motivazioni del 
provvedimento. Si limita 
seccamente a Informare che 

GkitJafto Chiesa 
(Segue in ultima) 
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Quadri d'azienda: 
il PCI propone 
un'alleanza tra 

; tecnici e operai 

Con una relazione di Riccar
do Tersi si è aperto ieri, alla 
presenza dì numerosìMinù 

ti, Q convegno nazionale del 
Pei sui quadri d'azienda. 0. 
tema centrale deUa 

tra gli altri, Lodano Lassa e 
Ansio — è stato il rapporto 
tra deste operaia e quadri, 
là ricerca di un comune ter-
reno di lotta e di iniziativa. 
La conferenza «ara coutlosa 
oggi da Gerardo Chiaro-
mente. A MG. • 

' 

J> 
come si amano 

- r\I ON ricordiamo pia, dopo 1 " toni? mimi, $e si trattasse 
di un otto unico di Ettore Pe-
trolini o di un semplice 
-sketch; no rammentiamo 
bene che era una cose spasso
sissima, A un eerto punte, tra 
i quattro o cinque personaggi 
in scena, uomini e donne, 
scoppiava una improvvisa 
ritta e tutti gridavano e face
vano un seccano indiavolato. 
Non $i capiva più nulm, in 
queWurho generale e confuto. 
Afiora Fetrohni ti faceva sul 
proscenio e additando col 
podice feto i furiosi conten
denti che ffc stavano atte 
speme, confidava pacatamen
te al pvMnco: 'Uticheno: 

Ceti succedo ogni giorno, 

PetroUni e mentre leggevamo 
ieri tu *la Repubbuca» une e-
templare cronaca di Giorgio 
Rotti contenente relenco, che 
ci i sembrato completo, dette 
questioni tutte quali i membri 
del gabinetto litigano, anzi 
•liticheno», come matti e che 
il Grassone — rappresenta' 
tori sempre nudo, con geniale 
intuizione, da Forattini — é 
ognora chiamato a risolvere 
con grande fatica, ricordava
mo di avere letto un attimo 
prima nella cronaca dei com
pagno Falaschi sul nostro 
giornale che il presidente dei 
Contiguo aveva composto H 
quotidiano dissidio, ometta 
voha scoppiato tre il ministro 
Andreatta e il ministro Di 
Giori (appoggiati, 

mente, dai democristiani e 
dai socialdemocratici, con i 
socialisti a rinforzo di questi 
ultimi) e aveva esaltato te
stualmente, -la perfetta reri-
proca lealtà del «sinistri inte
ressati*. Dio, come si amano 
questi ministri; e il Grassone 
possa i suoi giorni a eompor-
ne le passioni. Afa quando 
trova iì tempo per governare 
costui! 

Intanto tono pure essi in 
lite, sotto sotto ma neanche 
troppo, i democristiani per la 
segreteria del partito. Se des
sero retta a noi (come dovreb
bero finalmente fare) eiegge-
rebbero segretario Csn, ijuìgi 
Rotti di Montekra, the non 
capisce, non tenie, non seve, 

* e, 

non pensa. Sarebbe «"ideale. 
Egli è ormai deputato da due 
legislature e là prima volta 
che è stato etetto nel'76 ha 
scritto di té (vedi* La navicel
la* pag. $53): -È nato 3 14 
Maggio 1M* a Tbrui&Ctattiu-
rafcx* Ma netta biografia dei 
79 (cfr. come sopra, pag. 421) 

il •coniugato' i scomparso. 
Allora net ci nenie convinti 
cheUMonteUra non i un uo-
mo sposato ma un verso da 
coniugare. E infatti viene be-
mtwònor montetero, montete- * 
ri, stoni etere feccolo fw, «f 
nostro giovanotto) menni» . 
feeeest, montelti avott, atòpt-
•cvrraRjo» *k seonginriamo wt 
aseattaeci, amici detta DC: un 
tipo tat\ per tutte ledevano-

^" le uoutrele inai 
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